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Orodè Deoro, Taranto (1974). Docente di Tecniche del mosaico A.A. 2018/2019, 
presso l’Accademia di Belle Arti di Lecce, città in cui vive e ha il suo studio. 
Artista eclettico, si occupa di mosaico, pittura e action painting in spettacoli 
multidisciplinari. I suoi caratteristici mosaici in ceramica, nascono nella Casa-
Museo Vincent City, a Guagnano (LE), dove tra il 2000 e il 2004 l’artista vive, 
realizzando venti opere di medie e grandi dimensioni sui muri interni ed esterni 
della struttura. Il 2014 lo vede protagonista a Milano, con un trittico in mostra 
alla Triennale Design Museum e un’opera in mosaico di ceramica di grandi 
dimensioni su un muro esterno della casa studio dell’archistar Fabio Novembre. 
Nel 2015 vince la Targa d’oro del Premio Arte per la sezione scultura. In 
precedenza nel 2009 ha vinto il Premio Nazionale Enzo Fani (sezione pittura) e 
il Premio Celeste Voto Online. Collabora con alcuni brand internazionali, come 
il marchio inglese Victoria+Albert per cui realizza una vasca d’artista. Nel 2018 
è invitato al Secondo Simposio del mosaico contemporaneo, presso l’Accademia 
d’Egitto di Roma, che acquisisce la scultura in mosaico realizzata durante 
la residenza. Le sue opere appaiono su vari cataloghi e riviste d’arte, tra cui 
Montezuma, Fontana, Mirko. La scultura in mosaico dalle origini a oggi (catalogo 
della collettiva al Museo Mar di Ravenna, a cura di Alfonso Panzetta e Daniele 
Torcellini), Silvana Editoriale; Il design italiano oltre le crisi. Autarchia. Austerità. 
Autoproduzione (catalogo della Triennale Design Museum 2014, a cura di Beppe 
Finessi), Corraini Edizioni; Mosaique Magazine gennaio 2015 e luglio 2015, 
n°9 e n°10 (Articolo; Copertina e articolo); Arte (n°505 Settembre 2015, n°506 
Ottobre 2015, n°507 Novembre 2015); Catalogo dell’Arte Moderna. Gli artisti 
italiani dal primo Novecento ad oggi n°51 (Editoriale Giorgio Mondadori, 2015)

“Orodè è un utopista, un artista romantico senza tempo che pur lasciando pesanti 
tracce di materia, si muove leggero, quasi imperturbabile sul sentiero della vita. 
Cosciente della complementarietà dei corpi, Orodè insegue un’idea di ricomposizione 
erotica del frammento, una poetica dell’incastro che genera storie di seduzione 
universale. In una realtà sempre più esplosa e frammentata, la presa di coscienza e 
il tentativo di rimetterla assieme, sono un’impresa nel solco della migliore utopia.”

(Fabio Novembre. Dal testo pubblicato sul catalogo della mia mostra 
personale a Ravenna Mon coeur mis à nu, et pas seulement,  2017)

“Il suo percorso da autodidatta è caratterizzato sin dagli esordi da un eclettismo 
che lo porta al mosaico, alla pittura e ad attività performative in concerti e teatri. 
La forte matrice espressionista del lavoro pittorico, ispirato alla corrente storica 
e al Neoespressionismo tedesco, è in qualche modo contrapposta e necessaria alla 
produzione musiva avviata dal 2000 (interventi nella Casa-Museo Vincent City a 
Guagnano). Ispirandosi a Gaudì e Hundertwasser, Deoro incanala la propria vena 
espressiva nella tecnica del trencadis e in una tessitura ceramica essenziale ma – 
grazie a una forte rilevanza data alle fughe fra le intercapedini e alla ricchezza 
materica e movimentata delle superfici – esclude di fatto gli esiti del mosaico 
tradizionale o industriale facendo risultare uno stretto legame fra mosaico e 
pittura. L’effetto tonale e tridimensionale di questi primi lavori viene superato 
e dal 2014 (Triennale di Design a Milano; mosaico nella casa-studio di Fabio 
Novembre) la sua tecnica vira verso una figurazione pop – rafforzata dall’utilizzo 
di modelli fotografici, colori decisi e maggiore decorativismo – a cui non mancano 
riferimenti liminari al fumetto, alla pittura di Emilio Tadini, alle fotografie degli 
anni novanta di Gilbert&George e all’opera di Niki de Saint-Phalle. Più di recente 
la sua produzione musiva ha iniziato a comprendere sculture e oggetti di design 
(vasca d’artista per Victoria+Albert) mentre si evidenziano nella personale a 
Chartres (2017) sperimentazioni fra mosaico, design, pittura e stampa digitale.”

(Veronica Becattini, dal catalogo Montezuma Fontana Mirko. La scultura 
in mosaico dalle origini a oggi. Silvana Editoriale. 2017. Pag. 250, 251)
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1 Festival Borgo Universo. Aielli (AQ) 2019

Nell’Agosto 2019, in occasione del festival multidisciplinare Borgo Universo, 
a cura del collettivo Palomart, la collocazione permanente sui muri del 
bellissimo borgo abruzzese di tre opere in mosaico ceramico, intitolate “Fly”, 
di cm 83x62. Alla sua terza edizione, il festival, sta trasformando il paese 
in un museo a cielo aperto. Le mie opere si aggiungono a quelle di noti street 
artist, tra cui Okuda, Ericailcane, Giò Pistone, Luca Zamoc, Matlakas.



Veduta di Aielli



Fly 2. Mosaico ceramico - 83x62cm. 2019



Fly 3. Mosaico ceramico - 83x62cm. 2019



Fly. Mosaico ceramico - 83x62cm. 2019



2 Accademia di Belle Arti di Lecce. A.A. 2018/2019

Accademia di Belle Arti di Lecce, docente di Tecniche del Mosaico per il 
triennio, A.A. 2018/2019. Realizzazione del workshop “Codificazioni”, con 
l’artista Sara Vasini. Il workshop è il primo di un ciclo, battezzato UoMosaico, 
con cui intendo far passare dall’Accademia i migliori artisti internazionali del 
mosaico. A chiusura del corso, dal 30 Maggio al 7 Giugno, presso il chiostro 
dell’Accademia, la mostra delle opere dei miei studenti, intitolata “PriMosaico”.



Inaugurazione della mostra



Opera della studentessa Ji Xinheng. 
Mosaico ceramico e stucco - 30x30cm

Opera della studentessa Mèlanie De 
Fazio. Mosaico di gusci di nocciole, malta 
cementizia - 30x30cm



Opera della studentessa Mariangela
De Carolis. Mosaico ceramico e stucco - 
30x30cm

Opera della studentessa Iris
Duarte Mayor. Composizione di Mosaico 
ceramico su tre pannelli - 60x60cm



Momento del workshop di
Sara Vasini per la creazione di un 
mosaico con metodo ravennate

Manifesto del workshop, opera del prof. 
Cristian Cuna (pagina precedente)



Altri momenti del workshop



Accademia d’Egitto. Roma 20183

Dal 10 al 19 Aprile 2018, l’Accademia d’Egitto di Roma ha ospitato il Secondo 
Simposio Internazionale del mosaico contemporaneo. Gli artisti mosaicisti 
coinvolti: Mohamed Banawi (Egitto), Orodè Deoro (Italia), Takako Hirai 
(Giappone), Matylda Tracewska (Polonia), Sara Vasini (Italia). Il 19 Aprile 
l’inaugurazione delle opere realizzate. In seguito l’Accademia d’Egitto ha 
acquisito le opere, per esporle in maniera permanente in una delle sue sale, tra 
le opere anche la mia scultura in mosaico ceramico “Goddess”, di cm 83x35x23.



Gli artisti coinvolti in posa nei giardini 
dell’Accademia d’Egitto

Goddess. Scultura in mosaico ceramico - 
83x35x23cm. 2018 (pagina precedente)



Visita di una scolaresca 
durante la creazione delle opere



Mostra permanente in una sala 
dell’Accademia d’Egitto di Roma

Inaugurazione delle opere realizzate 
durante il Simposio. 19 Aprile 2018



Montezuma, Fontana, Mirko. La scultura in mosaico dalle origini a oggi – Museo 
MAR, Ravenna, a cura di Alfonso Panzetta e Daniele Torcellini. Catalogo Silvana 
Editoriale.

4 Da Montezuma a Fontana. Ravenna 2017



In mostra l’arte precolombiana e una 
scultura in mosaico di Mirko Basaldella

Étranger. 41x25x95cm. 2017



Victoria. 80x35x30cm. 2016

Le mie opere e sullo sfondo l’installazione 
di Sara Vasini (pagina precedente)



In mostra con Nené Zavagno e Licata



Scultura di Lucio Fontana

Il giornale dell’arte. Allegato Vedere. 
Ottobre 2017. Pag 20 (pagina precedente)



Mon coeur mis à nu, et pas seulement – Chapelle Saint Eman, Chartres, a cura di 
Fabio Novembre. Nei mesi di Maggio e Giugno 2017, sono stato l’artista ospite 
della città di Chartres, in uno splendido atelier, in cui ho realizzato alcune delle 
opere in mostra poi nell’esposizione inaugurata il 24 Giugno. Tra le opere realizzate 
l’enorme vaso del noto marchio spagnolo Vondom.  In occasione del Vernissage, 
la performance Sweet Thorn del mio amico Riccardo Matlakas. Tra gli ospiti 
del vernissage, anche il mio amico Fabio Novembre, curatore dell’esposizione. 

5 Mon coeur mis à nu, et pas seulement. A cura di Fabio Novembre.
Chartres 2017



Foto dell’inaugurazione

La mia opera esposta di fronte alla 
Cattedrale di Chartres (pagina precedente)



Con Fabio Novembre e l’assessore alla 
cultura di Chartres

Angel. 70x90cm. 2017 (pagina precedente)



Un momento dell’inaugurazione con la 
performance Sweet Thorn di Riccardo Matlakas

L’echo Loisirs. Quotidiano di Chartres.
19-05-2017 Cover (pagina precedente)



Net. Mostra personale nella galleria d’arte di Casa Milan, Milano. Dal 24 maggio al 
31 Ottobre 2017. A cura di Casa Milan. Ospite Franco Baresi per l’inaugurazione. 
Testo critico di Daniele Torcellini.

Casa MIlan. Milano  20176



Number One. 100x100cm. 2017 
Mostra personale a Casa MIlan

Galleria di Casa MIlan. Inaugurazione



Inaugurazione. Con Franco Baresi

AMA. Autoritratto. 70x100cm. 2017 
Mostra personale a Casa MIlan





“Light my fire”, vasca da bagno d’artista, frutto della mia collaborazione 
con Victoria + Albert, azienda inglese riconosciuta per le sue vasche in 
QUARRYCAST®, (pietra lavica e resina). Presentata al pubblico in occasione del 
Fuori Salone 2017, nello showroom milanese V+A, in Galleria Meravigli, l’opera è 
stata successivamente esposta a Londra, presso il Design Centre Chelsea Harbour, 
nel novembre 2017. Infine a Lecce, al museo Must, a Luglio 2018, nell’evento 
Un mare di bellezza. È stata pubblicata su diverse riviste italiane e inglesi.

Light my fire. Collaborazione con marchio inglese Victoria+Albert 20177



Light my fire. 167x75x80cm. 2017
Light my fire, in mostra al Museo Must 
di Lecce, per l’evento Un mare di bellezza. 
Luglio 2018



Light my fire, capovolta. 167x75x80cm. 2017

Case e stili. Giugno e Luglio 2017. Pag 14 
(pagina precedente)



Il 21 Ottobre 2015, al Palazzo della Permanente di Milano, l’esposizione delle 
opere finaliste e la cerimonia di Premiazione, in cui mi è stata conferita la 
Targa d’oro del Premio Arte 2015, per la sezione scultura, con la mia opera in 
mosaico ceramico “L’eternità”, di cm 90x72, del 2014. L’opera pubblicata in 
diversi numeri di Arte Mondadori (505, 506 e 507), è stata pubblicata anche sul 
Catalogo dell’Arte Moderna. Gli artisti italiani dal primo Novecento ad oggi n°51,  
Editoriale Giorgio Mondadori, 2015. Qui di seguito la motivazione del Premio:

“Scelta all’apparenza fuori dagli schemi quella di premiare per la sezione 
scultura un lavoro a mosaico. L’idea di questo quarantunenne nato a Taranto 
ha convinto per la dimensione plastica dell’opera e per il gioco di sponda 
tra ironia e riferimenti colti. Da Egon Schiele fino al fumetto e agli esiti più 
dissacranti del neopop, scanditi in campiture piatte e materiche a colori vividi.”

8 Premio Arte 2015



Durante la Premiazione con Michele Bonuomo 
e Maimeri

Palazzo della Permanente, Milano. Mostra 
delle opere e Premiazione (pagina precedente)



L’eternità. 90x70cm. 2015 Premio Arte 2015

Catalogo dell’arte moderna. Mondadori, n°51 
(pagina precedente)



En marche! En marche! Opera acquisita Museo MAR. Ravenna 20149

Eccentrico Musivo. Young artists and mosaic  - Museo MAR, Ravenna. Mostra 
collettiva a cura di Linda Kniffitz e Daniele Torcellini. In seguito all’esposizione, 
nel 2015 il Museo MAR di Ravenna acquisisce la mia opera “En marche! En 
marche!” mosaico ceramico di cm 42x45, del 2014. L’opera confluisce così nella 
più importante collezione di mosaico contemporaneo al mondo, iniziata nel 
1951 su iniziativa del prof. Bovini, di Carlo Giulio Argan e Palma Bucarelli.

“Ritratto maschile frontale realizzato con ampi frammenti di ceramica ritagliata 
a mano. Il volto mostra un carattere particolarmente austero. Il taglio del ritratto 
è tra il mezzo busto e il piano americano. Il mosaico di Orodè è un trencadis 
impulsivo ed emozionale, fatto di pezzi di ceramica irregolare dalle tinte piatte, 
in cui lo spazio degli interstizi che lui chiama fughe gioca un ruolo di primo piano 
nella definizione delle forme e negli effetti di superficie. È nel segno nero della fuga 
variamente modulato che la materia prende forma e movimento, sovrabbondante 
e carica di significati. La potenza espressiva e la forza attrattiva dell’opera risiede 
nella carica magnetica che essa possiede, nello sguardo incisivo, lievemente 
deformato del protagonista, evidenziato dalle tinte accese degli occhi e della bocca, 
in forte contrasto con la ceramica scura che definisce il resto della composizione. 
La fusione tra sfondo e figura, tra elementi realistici e motivi decorativi astratti, 
avviene tramite l’impiego dello stesso materiale, privo di gradazioni e variazioni 
tonali, in cui fondamentale per la definizione del disegno risulta il taglio dell’inserto 
ceramico, la sua forma, il suo accostamento, evidenziato dal segno nero incisivo 
delle fughe, indipendentemente dall’incidenza della luce. Autodidatta, Orodè 
Deoro, interpreta il mosaico nella sua personalissima maniera, utilizzando 
consapevolmente il materiale ceramico perché più affine alle sue esigenze 
espressive. Espressionista nell’uso del colore e della materia, e nella definizione di 
volti che sembrano maschere, in cui il tratto realistico viene vagamente deformato 
e poi recuperato creando un coinvolgimento emotivo in chi osserva che allude a 
qualcosa di celato e di poco rassicurante. L’inserto ceramico variamente sagomato, 
a tratti curvilineo, assume per Orodè una valenza simbolica ed è essenziale come 
le fughe, applicate a posteriori, ne esaltino i contorni. Il soggetto rappresentato 
emerge con forza dallo sfondo attraverso un processo compositivo che sembra 
indagarne l’essenza e dal quale emerge un’incredibile forza vitale”. L’opera 
ha partecipato alla mostra collettiva “Eccentrico musivo”, al MAR nel 2014.

(Maria Rita Bentini, dal catalogo La collezione dei mosaici 
contemporanei. Museo d’Arte della Città di Ravenna. Longo Editore. 
2017. Testo per l’opera acquisita dal Museo MAR. Pag. 243)

En marche! En marche!
Ceramica ritagliata a mano e stucco 
epossidico su pannello - 45x42cm. 2014



Eccentrico musivo. Catalogo 
Collettiva Museo MAR 2015

Eccentrico musivo. Catalogo Collettiva 
Museo MAR 2015. Pag 30 dal testo critico 
di Maria Rita Bentini





Paradiso terrestre. Milano 2014

“Paradiso Terrestre”, mosaico ceramico di m 6x5, su un muro esterno della casa 
studio dell’architetto e designer Fabio Novembre. L’opera è stata pubblicata su 
diverse riviste cartacee e online. Tra queste, la rivista francese Mosaique Magazine, 
n°9, del Gennaio 2015 e la rivista italiana Vivere la casa, del Giugno 2015. 
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Paradiso terrestre. 6x5m. 2014
Al centro dell’opera il ritratto 
dell’architetto Fabio Novembre

Scorcio del mosaico con sullo 
sfondo la casa dell’architetto







L’inizio, il vero inizio, fu nel 2000, a Vincent City, la “costruzione babelica”, per 
dirla con Gabriele Mina, autore del saggio “Costruttori di Babele. Sulle tracce di 
architetture fantastiche e universi irregolari in Italia”, Eleuthera Edizioni, 2011. 
Vincent City, così chiamata dal nome del suo creatore, Vincent Brunetti, è una 
casa museo privata, costruita nelle campagne di Guagnano (LE), aperta da sempre 
gratuitamente al pubblico. Vincent Brunetti, un pittore e scultore di formazione 
milanese, che nel corso di venticinque anni, ha trasformato una masseria in 
un complesso di case galleria interamente rivestite, all’interno e all’esterno, di 
piastrelle, calchi di statue famose, damigiane, e ogni sorta di giocattolo che gli 
ha regalato la gente. Quando incontrai Vincent, per la prima volta, nel 2000, 
il suo sogno era d’incontrare un mosaicista, capace di rompere le piastrelle per 
farne dei quadri “stile Gaudì”. Fu chiaro a entrambi che dovevamo collaborare. 
Vincent avrebbe messo a mia disposizione i suoi operai, per costruire i muri che 
desideravo, tutte le sue piastrelle e mi lasciava carta bianca. Realizzavo così il 
mio sogno di “bottega rinascimentale”, un luogo in cui dedicarmi completamente 
all’arte e veder fiorire il mio talento. Avevo abbandonato gli studi di filosofia due 
anni prima, nel 1998, e avevo cercato il luogo ideale in tutta Italia, senza trovarne 
traccia. Ho vissuto a Vincent City dal settembre del 2000 a luglio del 2001 e 
da Marzo del 2003 fino al marzo 2015, circa tre anni, dedicandomi alla scrittura 
e alla pittura e realizzando venti mosaici ceramici, sui muri esterni e interni, 
di medie e grandi dimensioni. L’opera di maggiori dimensioni è la “Piazzetta 
dello Zodiaco”, un mosaico pavimentale, realizzato nel 2003, di circa 60 mq. 

Qui solo alcune opere, qualche dettaglio, una foto con Fabio e Mingo, venuti a 
trovarci nel 2001, quando Vincent City rischiava di essere abbattuta per abusivismo. 
In foto con noi la sorella di Vincent e un altro abitante della struttura, lo scrittore 
Pasquale Carluccio.

Nel 2012, un’intervista a Vincent City con la giornalista Giuliana Coppola, trasmessa 
su Telerama. 25/10/2012   https://www.youtube.com/watch?v=_10sHVi9JRM

Vincent City. Le origini 2000 - 200511

https://www.youtube.com/watch?v=_10sHVi9JRM


Vincent City e la Piazzetta dello Zodiaco Dettaglio sulla facciata. Mia 
Maternità. 0,8x1m. 2001



Trionfo di Bacco. Mosaico 
ceramico - 7,5x3,5m. 2001 Canestro di frutta. 4x3,5m. 2001



Leone. 2x1m - Lungo la scalinata destra. 2001

I sandali della burattinaia. 2x2m. 2004 
(pagina precedente)



La stanza delle donne. 6,5x2,5m. 2001

Il cristo. Dettaglio. 1,2x2m. 2001 
(pagina precedente)




